MAS Cesare di Giuseppe  [21.06.1896 - 23.05.1917]  (argento)

1917, luglio 31

Il deposito dell'84° fanteria da Firenze al sindaco di Gubbio.

Questo comando affida alla signoria vostra il doloroso incarico di partecipare, coi dovuti riguardi, alla famiglia interessata che il soldato Mas Cesare di Giuseppe, nato in cotesto comune il 21 luglio 1896, appartenente al 226° reggimento fanteria, è deceduto in combattimento il 23 maggio corrente anno.

(...)

1918, settembre 14

Il colonnello Luchini, comandante interinale del campo esercitazioni, da Gualdo Tadino al sindaco di Gubbio.

Oggetto: Consegna di medaglia al valore alla famiglia di caduto sul campo dell'onore.

Pregiomi far noto alla signoria vostra illustrissima che venerdì XX settembre (3) alle ore 9, verrà fatta in Gualdo Tadino la consegna alla famiglia del soldato Mas Cesare residente in frazione Carbonesca di cotesto comune, caduto nell'adempimento del suo dovere.

Consegnerà la medaglia il signor generale Bartoli in rappresentanza di sua eccellenza il comandante del corpo d'armata.

Prego la cortesia della signoria vostra illustrissima di volere interpellare i membri della famiglia del glorioso caduto se desidera intervenire di persona o farsi rappresentare. Ai membri della famiglia, due al più, giusta le disposizioni della circolare N° 131 del Giornale Militare 1916, saranno corrisposte le spese di trasporto di andata e ritorno, nonché una indennità di £. 5.00 al giorno per quelli non residenti in Gualdo Tadino.

Se lo richiedono, tale spesa potrà anche essere anticipata dal Municipio, il quale ne sarà immediatamente rimborsato da questo comando.

(...)

1918, settembre 17

La madre di Cesare Mas al sindaco di Gubbio.

Oggi ho avuto l'avviso della medaglia del mio povero figlio soldato Mas Cesare che daranno in Gualdo Tadino il 20 settembre.

Le sarei molto grato, se occorresse un suo biglietto di riconoscimento, mi farà il favore di consegnarlo al porgitore della presente per risparmiarmi questa lunghissima strada che non posso camminare, mi faccia il favore di dirmi se invece di io potessi mandare a prendere la medaglia mia figlia che ha 24 anni.

Scusi tanto del disturbo la saluto rispettosamente.

Anna Fioriti, vedova Mas 
1919, novembre 5

Il comune di Gubbio alla signora Anna Fioriti.
Il sottoscritto invita la signoria vostra a presentarsi in questa civica residenza al più presto possibile per ritirare il brevetto per la concessione della medaglia d'argento conferita al defunto suo figlio Mas Cesare.

1922, marzo 22

Il commissario prefettizio di Gubbio al parroco di Carbonesca.

Significo alla signoria vostra reverenda, con preghiera di informarne la famiglia interessata, che le disposizioni legislative vigenti consentono la riversibilità degli assegni di medaglia soltanto alla vedove ed orfani dei militari caduti in guerra. Poiché il glorioso soldato Mas Cesare è morto in istato celibe, l'assegno di medaglia d'argento ad esso conferita con decreto 15 aprile 1919, non può essere riversibile alla di lui madre Fioriti Anna vedova Mas alla quale la signoria vostra reverenda vorrà restituire il brevetto stesso che accludo alla presente.

[1947]

Mas Cesare, nato il 21.6.1896, soldato, 226° reggimento fanteria, morto il 23 maggio 1917 sul Monte Vodice (4) per ferite in combattimento, medaglia d'argento al valor militare.

(Albo d'Oro, 1947)

NOTE

(3) La consegna delle decorazioni era fatta sempre in particolari ricorrenze patriottiche.

(4) Monte Vodice (652 m), tra l'Isonzo e l'Altopiano della Bainsizza. Nel corso della 10a battaglia dell'Isonzo (12 - 30 maggio 1917) la cima fu conquistata dagli alpini il 18 maggio. Gli austriaci, data l'importanza della posizione, fecero ogni tentativo per rientrarne in possesso: "L'alto valore tattico del Vodice spronava l'avversario [cioè gli austriaci] a numerosi tentativi diretti alla sua riconquista. 'Lassù era un inferno - natta il Baj-Macario -: enormi le perdite, le malattie infettive serpeggiavano, faticatissimi i lavori per scavare le trincee. Sotto il bombardamento squillavano le note degli inni nazionali e marziali suonati dalla musica divisionale'. L'episodio è autentico: ne reca testimonianza precisa il maresciallo Rosario Tricomi capo-musica della 53a divisione [italiana], il quale diresse il suo complesso bandistico nei pressi della sommità del Vodice" (PIEROPAN 1988, p. 279).

